
nem iche. M a quello c h e , secondo il parer m io , sopra tutto 
assecura quest’ iso la , è la vicinità del regno di N a p o li , dal 
quale con facilità g rande può essere di gente soccorsa c suf­
fragata.

A bbonda d i g ran i sopra tu tti gli a ltri paesi , e se da 
S. M. non fosse concesso licenza delle t r a t te ,  gl’ isolani non 
solo rim arriano  dal s e m in a re , ma si m etteriano in confusione 
c non to llcreriano l ’ aggravio. Q uesta città di Venezia , per la 
m em oria che ne tengo , n ’ ebbe già dodici o quindici anni sono
200,000 sta ra  in un anno solo ; e quello che n’ abbia tra tto  
con la occasione della guerra  , le SS. VV. Illustriss. Io de­
vono avere più  in  m em oria di me. M a quello che dal R agaz­
zoni (1) m i fu in Spagna scritto  l’ anno 1 5 7 1 , fu ch’ egli 
aveva avuto tra tte  per salme 50,000 che sono circu incir- 
ca 160,000 nostre sta ra  veneziane. E d  oltra questo so che 
Genova, Savoia ed a ltri ne hanno avuto dell’a ltro , oltre quello 
che ord inariam ente cavano la G oletta e M a lta , e l’ arm ata 
tu tta  di S. M . , la quale si nutrisce d i biscotti d i Sicilia ; e 
ben spesso ancora i regn i di Catalogna e Valenza ne ricevono 
qualche suffragio ; d i modo che quello che si cava è vera­
m ente qu an tità  inestim abile. Ma perchè le VV. SS. Illustriss. 
ne devono aver avuto freschissim a e molto più d iligente re ­
lazione dal clariss. messer Leonardo C onlarini eh’ ivi fu ap ­
presso Don G io v an n i, non è necessario che io m ’ affatichi p iù , 
nè stanchi l’ E E . VV. con più  lunga narrazione.

N avigano a quest’ isola ogni anno quasi tutte le navi 
ragusee e genovesi, così per causa dei g ran i, come per levar
i sali in T ra p a n i , che sono abbondantissim i ; il clic dà poi 
occasione di m olti a ltri com m erci.

Delle facoltà particolari dei vassalli di S. M. in quest’ isola 
non m i si è nel tempo di questa legazione presentata occa­
sione d’ in tenderne cosa certa. Ma quello che S. M. ne cava 
di propria  rendita , un  anno per 1’ a l t r o , compresa la tra tta  
de’ g ra n i, dicesi che può essere intorno a 700,000  d u c a li;  c 
quello che si cava dalla tra tta  de’ g ran i si può m etter che
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(1) R e s id e n te  ven e to  a M e ss in a , del q u a le  ab b iam o  d a to  la  re la z io n e  ne l T . V 
d e lla  S e rie  I I , e in  q u e s to  r ip o r t ia m o  un  a n n es so  di q u e lla  s le s sa  s c r i l tu r a .


